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PARTE A - DATI RICHIESTI OGNI ANNO («RELAZIONI SCHEMATICHE»)

(Art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013)

1. INDIVIDUAZIONE DELLA RELAZIONE DI ATTUAZIONE ANNUALE/FINALE

CCI 2014IT16M2OP001

Titolo POR Molise FESR FSE 2014-2020

Versione 1.3

Anno di rendicontazione 2015

Data di approvazione del rapporto annuale da parte del comitato di sorveglianza 2016

2. PANORAMICA DELL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO (art. 50, par. 2, e art. 111, par. 3, lett. a), del
Regolamento (UE) 1303/2013)

Informazioni chiave sull'attuazione del programma operativo per l'anno considerato, incluse informazioni sugli
strumenti finanziari, con riferimento ai dati finanziari e a quelli relativi agli indicatori.

Il POR Molise FESR FSE 2014-2020 è stato approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)
4999 final del 14.7.2015.

Il Programma dispone di una dotazione finanziaria complessiva, inclusa la Riserva di efficacia
dell'attuazione, pari ad € 153.607.454,00, dei quali € 76.803.727,00 (€ 52.950.497,00 a carico del FESR e
€ 23.853.230,00 a titolo del FSE) di Sostegno dell'Unione ed altrettanti € 76.803.727,00 (€ 53.762.608,90
a carico dell’Amministrazione Centrale e € 23.041.118,10 di pertinenza dell’Amministrazione Regionale)
di contropartita nazionale. Il POR si articola in 11 Assi prioritari, dei quali 9 ascrivibili ad altrettanti
obiettivi tematici (OT) e 2 riservati all’Assistenza Tecnica (uno, per ciascuno dei Fondi interessati).

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 294 del 04.07.2014, è stata individuata l’Autorità di Gestione
del Programma; l’Autorità di Audit, nell’ossequio di quanto disposto dall’art. 123 comma 4 Reg. (UE)
1303/2013, è stata nominata con DGR n. 321 del 18/07/2014, successivamente integrata dalla DGR n.
137 del 26/03/2015. Con DGR 323 del 18/07/2014 si è proceduto alla nomina dell’Autorità di
Certificazione, sottoposta, successivamente, a modifica con DGR n. 660 del 30/11/2015.

Nel corso del 2015, nel rispetto di quanto disposto dalla regolamentazione comunitaria, il Comitato di
Sorveglianza del Programma ha provveduto con procedura scritta all’approvazione dei criteri di selezione
delle operazioni e della Strategia di Comunicazione.

Sono proseguite altresì le attività, già avviate preliminarmente all’approvazione del Programma, di
strutturazione della governance e delle strategie di sviluppo urbano sostenibile.

A tale ultimo proposito, è stato predisposto un form di indirizzo, successivamente affinato alla luce delle
indicazioni di cui alle “Linee guida per gli Stati membri sullo sviluppo urbano sostenibile integrato
(Articolo 7 del Regolamento (UE) n. 1301/2013)”.

In riferimento alla “Strategia Aree Interne”, la Giunta Regionale con propria Deliberazione n. 140 del 26
marzo 2015 ha selezionato quali aree pilota, per l’accesso alle risorse della Legge di stabilità 2014 e 2015,
le aree del  Matese e del Fortore, ed ha definito le modalità di attivazione delle risorse del POR FESR FSE
e del PSR 2014-2020 e di quelle ordinarie della Legge di stabilità, condizionata dalla verifica del pre-
requisito dell’associazionismo nella gestione delle funzioni e dei servizi.
Nel corso del 2015 l’area del Matese ha elaborato, con il supporto dell’amministrazione regionale e del
Comitato Nazionale Aree Interne, una prima bozza di Strategia d’area - sulla base di una puntuale analisi
dei principali ostacoli allo sviluppo e alla crescita e della necessità di adeguamento dei servizi essenziali
(salute, scuola, Tpl). Tale idea guida di sviluppo, per l’area del Matese, è focalizzata:
 sull’integrazione tra la valorizzazione del turismo e la tutela della qualità del territorio;
 sulla sostenibilità, intesa come necessità di prevedere i possibili processi di trasformazione,
tracciando traiettorie evolutive rivolte alla salvaguardia del patrimonio ambientale, della risorse naturali
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e del patrimonio culturale;
 sul rapporto tra identità di un luogo e consapevolezza che la comunità locale, in particolare
giovani e studenti, hanno del potenziale territoriale dell’area al fine di individuare nella tradizione e nella
storia, nelle evidenze di un ambiente naturale di pregio la definizione di un concept di “prodotto” e di
saper comunicare la specificità e l’originalità dell’offerta territoriale.
In coerenza con l’idea guida di sviluppo dell’area sono state individuate anche prime ipotesi di intervento
attivabili nell’ambito del PO FESR FSE Molise ed azioni di miglioramento dei servizi di base (Scuola, Salute
e Mobilità) da finanziare nell’ambito delle risorse della Legge di stabilità 2014 destinate all’area del
Matese .

Parte nel 2016 l’elaborazione della Strategia d’area per la seconda area pilota (“Area del Fortore”) e la
definizione del preliminare di strategia per il Matese, documenti propedeutici per arrivare alla
sottoscrizione degli Accordi di Programma Quadro.

Con Determinazione Direttore d’Area n. 139/2015, a valere sulle risorse del POR FESR 2007-2013, si è
provveduto all’affidamento dei servizi di assistenza tecnica in favore dell’avvio del Programma FESR
2014-2020.

Tali attività risultano in corso di realizzazione al 31/12/2015.

Nella seconda metà del 2015 è stato avviato l’iter amministrativo volto a dotare la Regione Molise di un
“Sistema Monitoraggio degli Investimenti Pubblici” necessario alla trasmissione dei dati riguardanti la
pianificazione e l’attuazione delle operazioni dal punto di vista finanziario, fisico e procedurale in grado
di assicurare, sulla base di specifici protocolli di colloquio, l’alimentazione del sistema nazionale. Con
DGR n. 691 del 14/12/2015 è stato acquisito in riuso il programma applicativo denominato "CARONTE -
Sistema informativo di gestione e monitoraggio degli investimenti”, sviluppato dalla Regione Sicilia,
affidando alla società informatica in house Molise Dati S.p.A le attività finalizzate all’adeguamento e
all’utilizzo del software, nonché all’attivazione delle modalità di trasmissione dei dati alla BDU
dell’IGRUE.

Il sistema informativo di cui trattasi consente, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 122.3 del Reg.
(UE) 1303/2013, che gli scambi di dati e documenti tra i beneficiari e l'Autorità di Gestione, l'Autorità di
Certificazione, l'Autorità di Audit e Organismi Intermedi possano essere effettuati in maniera elettronica
e che le stesse informazioni e documenti, inseriti una sola volta dal beneficiario, possano essere
trasmesse ai livelli istituzionali superiori deputati al monitoraggio.

Infine, in coda al 2015, la Regione ha disegnato l’organigramma dell’Autorità di gestione, poi
perfezionato nel 2016, introducendo sostanziali novità rispetto al precedente periodo di
programmazione. Nello specifico, esso si compone di soli 5 Servizi, ciascuno con una importante
dotazione di uffici, destinati rispettivamente a:

1. Programmazione, valutazione e comunicazione

2. Attuazione monitoraggio e rendicontazione aiuti

3. Attuazione monitoraggio e rendicontazione appalti ed altri macroprocessi diversi dagli aiuti

4. Controlli di I livello aiuti

5. Controlli di I livello appalti ed altri macroprocessi diversi dagli aiuti

Il coordinamento tra i servizi e con il Responsabile dell’Autorità di Gestione è assicurato mediante due
cabine di regia, una riservata agli aiuti e l’altra agli appalti ed agli altri macroprocessi diversi dagli aiuti.

3. ATTUAZIONE DELL'ASSE PRIORITARIO (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013)
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3.1 Panoramica dell'attuazione 1

ID Asse prioritario Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con riferimento a sviluppi
chiave, a problemi significativi e alle azioni adottate per affrontarli

1 RICERCA, SVILUPPO
TECNOLOGICO E INNOVAZIONE

Al 31/12/2015, non si registrano avanzamenti.

3.2 Indicatori comuni e specifici per programma (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013)2

Dati per gli indicatori comuni e specifici per programma, per priorità d'investimento, trasmessi tramite le seguenti
tabelle da 1 a 4.

1 Dati strutturati richiesti per la relazione sull'IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’allegato II del
Regolamento (UE) 1304/2013. Se l’IOG è attuata come parte di un asse prioritario, la relazione dovrebbe essere divisa in due
parti, di cui una relativa all’IOG e una relativa all'asse prioritario.

2 Dati strutturati richiesti per la relazione sull’IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’all. II del
Regolamento (UE) 1304/2013.
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Tabella 1

Indicatori di risultato per il FESR e il Fondo di coesione (per asse prioritario e obiettivo specifico); si applica anche all ’Asse prioritario Assistenza tecnica1

VALORE ANNUALE

ID Indicatore
Unità di
misura

Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore di
riferimento

Anno di
riferimento

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23 Osservazioni (se

necessario)

1.1R1

Imprese che
hanno svolto
attività R&S in
collaborazione
con soggetti
esterni

% In
transizione 33,33 2012 66,67 0 0

Si segnala che -
come risulta dal
Documento del
NUVAP di marzo
2016 "Indicatori
di risultato
dell’Accordo di
partenariato
2014-2020
condizionalità ex
ante “sistemi
statistici e
indicatori”.
Percorso
metodologico e
disponibilità dei
dati" - la
definizione
dell'indicatore è
stata
leggermente
modificata
rispetto all’AP. Di
seguito si
fornisce la nuova
definizione:
Imprese che
hanno svolto
attività di R&S in
collaborazione
con soggetti

1 Nella tabella 1 la ripartizione per genere deve essere utilizzata nei campi dei valori annuali soltanto se è stata inclusa nella tabella 12 del PO. Diversamente utilizzate T = totale
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esterni sul totale
delle imprese
che svolgono
R&S

VALORE ANNUALE

ID Indicatore
Unità di
misura

Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore di
riferimento

Anno di
riferimento

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23 Osservazioni (se

necessario)

1.2R1

Incidenza
della spesa
totale in
R&S
sul PIL (AdP)

% In
transizione 0,45 2012 0,80 0 0

La baseline 2012
riportata nel POR
(pari a 0,44) è
stata modificata
(in 0,45) in
ragione
dell'aggiornamen
to NUVAP-ISTAT
della Banca dati
degli indicatori di
risultato dell'AP.

Si segnala che è
anche
disponibile il
valore 2013, pari
a 0,73.

VALORE ANNUALE

ID Indicatore
Unità di
misura

Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore di
riferimento

Anno di
riferimento

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23 Osservazioni (se

necessario)

1.3R1

Tasso di
natalità
delle
imprese nei
settori ad
alta

% In
transizione 8,92 2012 9,88 0 0

Si segnala che, in
ragione
dell'aggiornamen
to NUVAP-ISTAT
della Banca dati
degli indicatori di
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intensità di
conoscenza
(AdP)

risultato dell'AP,
è disponibile il
valore 2013, pari
a 9,72.

Tabella 3A

Indicatori di output comuni e specifici del programma per il FESR e il Fondo di coesione (per asse prioritario, priorità d'investimento, ripartiti per categoria di regioni per il
FESR; si applica anche agli assi prioritari Assistenza tecnica)2

Priorità di investimento: 1b - Promuovere gli investimenti delle imprese in R&I sviluppando collegamenti e sinergie tra imprese, centri di ricerca e sviluppo e il settore dell'istruzione superiore, in particolare
promuovendo gli investimenti nello sviluppo di prodotti e servizi, il trasferimento di tecnologie, l'innovazione sociale, l'ecoinnovazione, le applicazioni nei servizi pubblici, lo stimolo della domanda, le reti, i cluster e
l'innovazione aperta attraverso la specializzazione intelligente, nonché sostenere la ricerca tecnologica e applicata, le linee pilota, le azioni di validazione precoce dei prodotti, le capacità di fabbricazione avanzate e la prima
produzione, soprattutto in tecnologie chiave abilitanti, e la diffusione di tecnologie con finalità generali

ID Indicatore
Unità di
misura

Fondo
Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23

Osservazioni
(se

necessario)

Valore
cumulativo –

operazioni
selezionate
(previsioni
fornite dai
beneficiari)

CO01

Investimento
produttivo:
Numero di
imprese che
ricevono un
sostegno

Imprese FESR In
transizione 120 0 0

CO02

Investimento
produttivo:
Numero di
imprese che
ricevono
sovvenzioni

Imprese FESR In
transizione 40 0 0

CO04

Investimento
produttivo:
Numero di
imprese che
ricevono un
sostegno non
finanziario

Imprese FESR In
transizione 60 0 0

CO05

Investimento
produttivo:
Numero di
nuove

Imprese FESR In
transizione 30 0 0

2 Nella tabella 3A la ripartizione per genere deve essere utilizzata nei campi pertinenti soltanto se è stata inclusa nella tabella 5 o 3 del PO. Diversamente utilizzate T = totale
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imprese
beneficiarie di
un sostegno

CO08

Investimento
produttivo:
Crescita
dell'occupazione
nelle imprese
beneficiarie di
un
sostegno

Equivalenti
a tempo
pieno FESR In

transizione 140 0 0

CO24

Ricerca,
innovazione:
Numero di
nuovi
ricercatori nelle
entità
beneficiarie
di un sostegno

Equivalenti
a tempo
pieno FESR In

transizione 69 0 0

CO26

Ricerca,
innovazione:
Numero di
imprese che
cooperano con
istituti di ricerca

Imprese FESR In
transizione 100 0 0

Valore
cumulativo –

operazioni
pienamente

realizzate
(conseguimento

effettivo)

CO01

Investimento
produttivo:
Numero di
imprese che
ricevono un
sostegno

Imprese FESR In
transizione 120 0 0

CO02
Investimento
produttivo:
Numero di
imprese che
ricevono

Imprese FESR In
transizione 40 0 0

CO04

Investimento
produttivo:
Numero di
imprese che
ricevono un
sostegno non
finanziario

Imprese FESR In
transizione 60 0 0

CO05

Investimento
produttivo:
Numero di
nuove
imprese

Imprese FESR In
transizione 30 0 0
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beneficiarie di
un sostegno

CO08

Investimento
produttivo:
Crescita
dell'occupazione
nelle imprese
beneficiarie di
un
sostegno

Equivalenti
a tempo
pieno FESR In

transizione 140 0 0

CO24

Ricerca,
innovazione:
Numero di
nuovi
ricercatori nelle
entità
beneficiarie
di un sostegno

Equivalenti
a tempo
pieno FESR In

transizione 69 0 0

CO26

Ricerca,
innovazione:
Numero di
imprese che
cooperano con
istituti di ricerca

Imprese FESR In
transizione 100 0 0

Tabella 3B

Per determinati indicatori di output comuni per il sostegno del FESR nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione riguardanti investimenti
produttivi — Numero delle imprese sostenute dal programma operativo al netto del sostegno multiplo erogato alle stesse imprese

Nome dell'indicatore Numero delle imprese finanziate dal PO al
netto del sostegno multiplo

Numero di imprese che ricevono un sostegno 0

Numero di imprese che ricevono sovvenzioni 0

Numero di imprese che ricevono un sostegno non
finanziario

0

Numero di nuove imprese che ricevono un sostegno 0



11

3. ATTUAZIONE DELL'ASSE PRIORITARIO (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013)

3.1 Panoramica dell'attuazione 5

ID Asse prioritario Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con riferimento a sviluppi
chiave, a problemi significativi e alle azioni adottate per affrontarli

2 AGENDA DIGITALE
Al 31/12/2015, non si registrano avanzamenti.

3.2 Indicatori comuni e specifici per programma (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013)6

Dati per gli indicatori comuni e specifici per programma, per priorità d'investimento, trasmessi tramite le seguenti
tabelle da 1 a 4.

5 Dati strutturati richiesti per la relazione sull'IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’allegato II del
Regolamento (UE) 1304/2013. Se l’IOG è attuata come parte di un asse prioritario, la relazione dovrebbe essere divisa in due
parti, di cui una relativa all’IOG e una relativa all'asse prioritario.

6 Dati strutturati richiesti per la relazione sull’IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’all. II del
Regolamento (UE) 1304/2013.
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Tabella 1

Indicatori di risultato per il FESR e il Fondo di coesione (per asse prioritario e obiettivo specifico); si applica anche all ’Asse prioritario Assistenza tecnica7

VALORE ANNUALE

ID Indicatore
Unità di
misura

Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore di
riferimento

Anno di
riferimento

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23 Osservazioni (se

necessario)

2.1R1
Comuni con
servizi
pienamente
interattivi

% In
transizione 6,30 2012 100 0 0

2.1R2
Cittadini che
utilizzano il
Fascicolo
Sanitario
Elettronico

% In
transizione 1,90 2014 50 1,91 1,60

2.1R3
Utilizzo
dell’e-
government
da parte
delle imprese

% In
transizione 67,00 2013 100 0 68,0284191829485

Si segnala che -
come risulta dal
Documento del
NUVAP di marzo
2016 "Indicatori di
risultato
dell’Accordo di
partenariato 2014-
2020 condizionalità
ex ante “sistemi
statistici e
indicatori”.
Percorso
metodologico e
disponibilità dei
dati" - l’indicatore
è stato
parzialmente
modificato in
occasione del
rilascio dei dati da
parte dell’ISTAT
(Febbraio 2016)

7 Nella tabella 1 la ripartizione per genere deve essere utilizzata nei campi dei valori annuali soltanto se è stata inclusa nella tabella 12 del PO. Diversamente utilizzate T = totale
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poiché a partire
dall’anno di
riferimento 2015
l’Istituto misura il
fenomeno
attraverso nuove
variabili. Il nuovo
indicatore, in
particolare, misura
il numero di
imprese che hanno
avuto rapporti
online con la PA. In
ragione di tale
aggiornamento,
l'anno 2013 non è
più disponibile e il
valore 2015 si
riferisce
all'indicatore
modificato.

Tale modifica non
inficia la
quantificazione del
target atteso,
permanendo
l'obiettivo di una
copertura totale
delle imprese che
utilizzano l'e-gov.
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Tabella 3A

Indicatori di output comuni e specifici del programma per il FESR e il Fondo di coesione (per asse prioritario, priorità d'investimento, ripartiti per categoria di regioni per il
FESR; si applica anche agli assi prioritari Assistenza tecnica)8

Priorità di investimento: 2c - Rafforzare le applicazioni delle TIC per l'e-government, l'e-learning, l'e-inclusione, l'e-culture e l'e-health

ID Indicatore
Unità di
misura

Fondo
Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23

Osservazioni
(se

necessario)

Valore
cumulativo –

operazioni
selezionate
(previsioni
fornite dai
beneficiari)

2cO1

Realizzazione di
applicativi e
sistemi
informativi

N. FESR In
transizione 8 0 0

Valore
cumulativo –

operazioni
pienamente

realizzate
(conseguimento

effettivo)

2cO1

Realizzazione di
applicativi e
sistemi
informativi

N. FESR In
transizione 8 0 0

8 Nella tabella 3A la ripartizione per genere deve essere utilizzata nei campi pertinenti soltanto se è stata inclusa nella tabella 5 o 3 del PO. Diversamente utilizzate T = totale
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3. ATTUAZIONE DELL'ASSE PRIORITARIO (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013)

3.1 Panoramica dell'attuazione 9

ID Asse prioritario Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con riferimento a sviluppi
chiave, a problemi significativi e alle azioni adottate per affrontarli

3 COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA
PRODUTTIVO

Al 31/12/2015, non si registrano avanzamenti.

Tuttavia, negli ultimi giorni dell’anno, l’AdG ha preso
informalmente atto di quanto disposto dall’art. 1 commi 98-
108 L. 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016) circa
l’attribuzione di un credito di imposta in favore delle imprese
che effettuano l’acquisto di macchinari, impianti e
attrezzature varie nell’ambito di un progetto di
investimento iniziale, come definito all'articolo 2, punti 49,
50 e 51, del Regolamento (UE) n. 651/2014, e destinati a
strutture produttive già esistenti o impiantate nel territorio;
tale forma di sostegno è attuata nelle zone assistite
ammissibili alle deroghe previste dall'articolo 107,
paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea, come individuate dalla Carta degli
aiuti a finalità regionale 2014-2020 C(2014) 6424 final del
16 settembre 2014, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino al
31 dicembre 2019.

Rileva, a tal proposito, quanto stabilito dal comma 108 circa
la copertura finanziaria dei relativi oneri ed, in particolare, il
concorso, accanto alle provviste del PON “Imprese e
Competitività”, del POR FESR-FSE 2014-2020, parte FESR.

Pertanto, tali investimenti trovano il proprio campo di
applicazione nell’Asse di cui trattasi.

3.2 Indicatori comuni e specifici per programma (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013)10

Dati per gli indicatori comuni e specifici per programma, per priorità d'investimento, trasmessi tramite le seguenti
tabelle da 1 a 4.

9 Dati strutturati richiesti per la relazione sull'IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’allegato II del
Regolamento (UE) 1304/2013. Se l’IOG è attuata come parte di un asse prioritario, la relazione dovrebbe essere divisa in due
parti, di cui una relativa all’IOG e una relativa all'asse prioritario.

10 Dati strutturati richiesti per la relazione sull’IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’all. II del
Regolamento (UE) 1304/2013.
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Tabella 1

Indicatori di risultato per il FESR e il Fondo di coesione (per asse prioritario e obiettivo specifico); si applica anche all ’Asse prioritario Assistenza tecnica11

VALORE ANNUALE

ID Indicatore
Unità di
misura

Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore di
riferimento

Anno di
riferimento

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23 Osservazioni (se

necessario)

3.2R1 Investimenti
privati sul PIL % In

transizione 19,84 2011 18,20 0 0

La baseline 2011
riportata nel POR
(pari a 16,52) è stata
modificata (in 19,84)
in ragione
dell'aggiornamento
NUVAP-ISTAT della
Banca dati degli
indicatori di risultato
dell'AP. Si conferma,
al momento, la
quantificazione del
valore obiettivo POR,
pari al valore Italia
pre crisi, stante la
permanenza negli
anni successivi a
quello della baseline
(2012 e 2013) di
valori inferiori al
target medesimo. Ci
si riserva la facoltà di
provvedere ad un
eventuale modifica
del valore obiettivo in
occasione di rilasci
successivi di dati.

Si segnala che sono
disponibili i valori
2012 (16,64) e 2013

11 Nella tabella 1 la ripartizione per genere deve essere utilizzata nei campi dei valori annuali soltanto se è stata inclusa nella tabella 12 del PO. Diversamente utilizzate T = totale
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(17,21).

VALORE ANNUALE

ID Indicatore
Unità di
misura

Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore di
riferimento

Anno di
riferimento

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23 Osservazioni (se

necessario)

3.3R1

Grado di
apertura
commerciale
del
comparto
manifatturiero

% In
transizione 8,73 2012 12,10 0 0

Si segnala che, in
ragione
dell'aggiornamento
NUVAP-ISTAT della
Banca dati degli
indicatori di
risultato dell'AP, è
disponibile il valore
2013, pari a 8,13

VALORE ANNUALE

ID Indicatore
Unità di
misura

Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore di
riferimento

Anno di
riferimento

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23 Osservazioni (se

necessario)

3.1R1 Tasso di
Innovazione
del Sistema
Produttivo

% sul
PIL

In
transizione 16,44 2010 24,90 0 0

Si segnala che, in
ragione
dell'aggiornamento
NUVAP-ISTAT della
Banca dati degli
indicatori di
risultato dell'AP, è
disponibile il valore
2012 pari a 19,54.

VALORE ANNUALE

ID Indicatore
Unità di
misura

Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore di
riferimento

Anno di
riferimento

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23

Osservazioni
(se

necessario)
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3.4R1

Valore degli
investimenti
in capitale
di rischio -
early stage

%
In

transizione 0,008 2012 0,11 0 0

Tabella 3A

Indicatori di output comuni e specifici del programma per il FESR e il Fondo di coesione (per asse prioritario, priorità d'investimento, ripartiti per categoria di regioni per il
FESR; si applica anche agli assi prioritari Assistenza tecnica)12

Priorità di investimento: 3b - Sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l'internazionalizzazione

ID Indicatore
Unità di
misura Fondo

Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23

Osservazioni
(se

necessario)

Valore
cumulativo –

operazioni
selezionate
(previsioni
fornite dai
beneficiari)

CO01

Investimento
produttivo:
Numero di
imprese che
ricevono un
sostegno

Imprese FESR In
transizione 130,00 0 0

CO02

Investimento
produttivo:
Numero di
imprese che
ricevono
sovvenzioni

Imprese FESR In
transizione 130,00 0 0

CO08

Investimento
produttivo:
Crescita
dell'occupazione
nelle imprese
beneficiarie di
un
sostegno

Equivalenti
a tempo
pieno FESR In

transizione 74,00 0 0

CO28

Ricerca,
innovazione:
Numero di
imprese
beneficiarie di
un

Imprese FESR In
transizione 60,00 0 0

12 Nella tabella 3A la ripartizione per genere deve essere utilizzata nei campi pertinenti soltanto se è stata inclusa nella tabella 5 o 3 del PO. Diversamente utilizzate T = totale
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sostegno
finalizzato
all'introduzione
di nuovi
prodotti
per il mercato

Valore
cumulativo –

operazioni
pienamente

realizzate
(conseguimento

effettivo)

CO01

Investimento
produttivo:
Numero di
imprese che
ricevono un
sostegno

Imprese FESR In
transizione 130,00 0 0

CO02

Investimento
produttivo:
Numero di
imprese che
ricevono
sovvenzioni

Imprese FESR In
transizione 130,00 0 0

CO08

Investimento
produttivo:
Crescita
dell'occupazione
nelle imprese
beneficiarie di
un
sostegno

Equivalenti
a tempo
pieno FESR In

transizione 74,00 0 0

CO28

Ricerca,
innovazione:
Numero di
imprese
beneficiarie di
un
sostegno
finalizzato
all'introduzione
di nuovi
prodotti
per il mercato

Imprese FESR In
transizione 60,00 0 0

Priorità di investimento: 3c - Sostenere la creazione e l'ampliamento di capacità avanzate per lo sviluppo di prodotti e servizi

ID Indicatore
Unità di
misura Fondo

Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23

Osservazioni
(se

necessario)

Valore CO01 Investimento
produttivo: Imprese FESR In 120,00 0 0
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cumulativo –
operazioni
selezionate
(previsioni
fornite dai
beneficiari)

Numero di
imprese che
ricevono un
sostegno

transizione

CO02

Investimento
produttivo:
Numero di
imprese che
ricevono
sovvenzioni

Imprese FESR In
transizione 120,00 0 0

CO08

Investimento
produttivo:
Crescita
dell'occupazione
nelle imprese
beneficiarie di
un
sostegno

Equivalenti
a tempo
pieno FESR In

transizione 197,00 0 0

Valore
cumulativo –

operazioni
pienamente

realizzate
(conseguimento

effettivo)

CO01

Investimento
produttivo:
Numero di
imprese che
ricevono un
sostegno

Imprese FESR In
transizione 120,00 0 0

CO02

Investimento
produttivo:
Numero di
imprese che
ricevono
sovvenzioni

Imprese FESR In
transizione 120,00 0 0

CO08

Investimento
produttivo:
Crescita
dell'occupazione
nelle imprese
beneficiarie di
un
sostegno

Equivalenti
a tempo
pieno FESR In

transizione 197,00 0 0

Priorità di investimento: 3d - Sostenere la capacità delle PMI di impegnarsi nella crescita sui mercati regionali, nazionali e internazionali e nei processi di innovazione

ID Indicatore
Unità di
misura Fondo

Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23

Osservazioni
(se

necessario)

Valore CO01 Investimento
produttivo:

Imprese FESR In 30,00 0 0
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cumulativo –
operazioni
selezionate
(previsioni
fornite dai
beneficiari)

Numero di
imprese che
ricevono un
sostegno

transizione

CO03

Investimento
produttivo:
Numero di
imprese che
ricevono un
sostegno
finanziario
diverso dalle
sovvenzioni

Imprese FESR In
transizione 30,00 0 0

CO05

Investimento
produttivo:
Numero di
nuove
imprese
beneficiarie di
un
sostegno

Imprese FESR In
transizione 15,00 0 0

CO07

Investimento
produttivo:
Investimenti
privati
corrispondenti
al sostegno
pubblico alle
imprese
(diverso
dalle
sovvenzioni)

EUR FESR In
transizione 2.800.000,00 0 0

Valore
cumulativo –

operazioni
pienamente

realizzate
(conseguimento

effettivo)

CO01

Investimento
produttivo:
Numero di
imprese che
ricevono un
sostegno

Imprese FESR In
transizione 30,00 0 0

CO03

Investimento
produttivo:
Numero di
imprese che
ricevono un
sostegno
finanziario
diverso dalle

Imprese FESR In
transizione 30,00 0 0
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sovvenzioni

CO05

Investimento
produttivo:
Numero di
nuove
imprese
beneficiarie di
un sostegno

Imprese FESR In
transizione 15,00 0 0

CO07

Investimento
produttivo:
Investimenti
privati
corrispondenti
al sostegno
pubblico alle
imprese
(diverso
dalle
sovvenzioni)

EUR FESR In
transizione 2.800.000,00 0 0
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Tabella 3B

Per determinati indicatori di output comuni per il sostegno del FESR nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione riguardanti investimenti produttivi
— Numero delle imprese sostenute dal programma operativo al netto del sostegno multiplo erogato alle stesse imprese

Nome dell'indicatore Numero delle imprese finanziate dal PO al
netto del sostegno multiplo

Numero di imprese che ricevono un sostegno 0

Numero di imprese che ricevono sovvenzioni 0

Numero di imprese che ricevono un sostegno finanziario
diverso dalle sovvenzioni

0

Numero di nuove imprese che ricevono un sostegno 0
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3. ATTUAZIONE DELL'ASSE PRIORITARIO (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013)

3.1 Panoramica dell'attuazione 13

ID Asse prioritario Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con riferimento a sviluppi
chiave, a problemi significativi e alle azioni adottate per affrontarli

4 ENERGIA SOSTENIBILE
Al 31/12/2015, non si registrano avanzamenti.

3.2 Indicatori comuni e specifici per programma (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013)14

Dati per gli indicatori comuni e specifici per programma, per priorità d'investimento, trasmessi tramite le seguenti
tabelle da 1 a 4.

13 Dati strutturati richiesti per la relazione sull'IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’allegato II del
Regolamento (UE) 1304/2013. Se l’IOG è attuata come parte di un asse prioritario, la relazione dovrebbe essere divisa in due
parti, di cui una relativa all’IOG e una relativa all'asse prioritario.

14 Dati strutturati richiesti per la relazione sull’IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’all. II del
Regolamento (UE) 1304/2013.
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Tabella 1

Indicatori di risultato per il FESR e il Fondo di coesione (per asse prioritario e obiettivo specifico); si applica anche all’Asse prioritario Assistenza tecnica15

VALORE ANNUALE

ID Indicatore
Unità di
misura

Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore di
riferimento

Anno di
riferimento

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23 Osservazioni (se

necessario)

4.2R1

Consumi di
energia
elettrica delle
imprese
dell’industria
(Adp)

GWh In
transizione 47,18 2012 38,10 43,46 0

La baseline 2012
riportata nel POR
(pari a 51,7) è stata
modificata (in
47,18) in ragione
dell'aggiornamento
NUVAP-ISTAT della
Banca dati degli
indicatori di
risultato dell'AP.
L'aggiornamento
dei dati rende
sottostimata la
quantificazione del
valore obiettivo
assunta nel POR; si
procederà ad
aggiornare tale
quantificazione,
fatta salva la
verifica dei dati
disponibili nei
successivi rilasci

Si segnala che è
disponibile l'anno
2013 (44,16).

4.2R2

Consumi di
energia
elettrica delle
imprese

GWh In
transizione 11,08 2011 8,99 10,60 0

La baseline 2011
riportata nel POR
(pari a 12,2) è stata
modificata (in

15 Nella tabella 1 la ripartizione per genere deve essere utilizzata nei campi dei valori annuali soltanto se è stata inclusa nella tabella 12 del PO. Diversamente utilizzate T = totale
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private del
terziario
(esclusa
la PA)

11,08) in ragione
dell'aggiornamento
NUVAP-ISTAT della
Banca dati degli
indicatori di
risultato dell'AP. Si
conferma, al
momento, la
quantificazione del
valore obiettivo
POR, stante la
permanenza negli
anni successivi a
quello della
baseline (2012 e
2013) di valori
inferiori al target
medesimo. Ci si
riserva la facoltà di
provvedere ad un
eventuale
modifica del valore
obiettivo in
occasione di rilasci
successivi di dati.

Si segnala che sono
disponibili gli anni
2012 (11,21) e
2013 (12,27).

VALORE ANNUALE

ID Indicatore
Unità di
misura

Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore di
riferimento

Anno di
riferimento

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23 Osservazioni (se

necessario)

4.1R1

Consumi di
energia
elettrica
della PA
per Unità di
lavoro

GWh In
transizione 2,23 2011 1,8 0 0

La baseline 2011
riportata nel POR
(pari a 2,1) è stata
modificata (in 2,23)
in ragione
dell'aggiornamento
NUVAP-ISTAT della
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Banca dati degli
indicatori di
risultato dell'AP. Si
conferma, al
momento, la
quantificazione del
valore obiettivo
POR, stante la
permanenza negli
anni successivi a
quello della
baseline (2012 e
2013) di
performance
inferiori al target
medesimo. Ci si
riserva la facoltà di
provvedere ad un
eventuale
modifica del valore
obiettivo in
occasione di rilasci
successivi di dati.

Si segnala che sono
disponibili gli anni
2012 (2,18) e 2013
(2,21)

VALORE ANNUALE

ID Indicatore
Unità di
misura

Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore di
riferimento

Anno di
riferimento

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23

Osservazioni
(se

necessario)

4.3R1

Consumi di
energia
elettrica
coperti
da fonti
rinnovabili
(escluso
idro)

% In
transizione 70,80 2013 80 74,31 0

4.3R2 Consumi di
energia

% In 89,30 2013 98,50 91,12 0
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elettrica da
fonti
rinnovabili
(incluso
idro)

transizione

VALORE ANNUALE

ID Indicatore Unità di misura
Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore di
riferimento

Anno di
riferimento

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23

Osservazioni
(se

necessario)

4.4R1

Passeggeri
trasportati dal
TPL nei
comuni
capoluogo di
provincia

N. In
transizione 51,90 2013 54,25 44,71 0

4.4R2

Concentrazione
di PM 10
nell’aria
nei Comuni
capoluogo di
provincia
(Campobasso)

N° giorni di
superamento
dei limiti

In
transizione 6,00 2013 4,00 5,00 0

4.4R3

Concentrazione
di PM 10
nell’aria
nei Comuni
capoluogo di
provincia
(Isernia)

N° giorni di
superamento
dei limiti

In
transizione 7,00 2013 5,00 0 0

VALORE ANNUALE

ID Indicatore
Unità di
misura

Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore di
riferimento

Anno di
riferimento

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23

Osservazioni
(se

necessario)

4.5R1
Consumi di
energia
coperti da
cogenerazione

% In
transizione 3,80 2013 5,00 3,62 0
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Tabella 3A

Indicatori di output comuni e specifici del programma per il FESR e il Fondo di coesione (per asse prioritario, priorità d'investimento, ripartiti per categoria di regioni per il
FESR; si applica anche agli assi prioritari Assistenza tecnica)16

Priorità di investimento: 4b - Promuovere l'efficienza energetica e l'uso dell'energia rinnovabile nelle imprese

ID Indicatore
Unità di
misura

Fondo
Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23

Osservazioni
(se

necessario)

Valore
cumulativo –

operazioni
selezionate
(previsioni
fornite dai
beneficiari)

CO01

Investimento
produttivo:
Numero di
imprese che
ricevono un
sostegno

Imprese FESR In
transizione 40,00 0 0

CO02

Investimento
produttivo:
Numero di
imprese che
ricevono
sovvenzioni

Imprese FESR In
transizione 40,00 0 0

CO06

Investimento
produttivo:
Investimenti
privati
corrispondenti
al sostegno
pubblico alle
imprese
(sovvenzioni)

EUR FESR In
transizione 3.700.000,00 0 0

CO30

Energie
rinnovabili:
Capacità
supplementare
di produzione
di
energie
rinnovabili

MW FESR In
transizione 2,38 0 0

CO34 Riduzione dei
gas a effetto
serra:
Diminuzione

Tonnellate
di
CO2
equivalente

FESR In
transizione 2.200,00 0 0

16 Nella tabella 3A la ripartizione per genere deve essere utilizzata nei campi pertinenti soltanto se è stata inclusa nella tabella 5 o 3 del PO. Diversamente utilizzate T = totale



30

annuale
stimata
dei gas a
effetto
serra

Valore
cumulativo –

operazioni
pienamente

realizzate
(conseguimento

effettivo)

CO01

Investimento
produttivo:
Numero di
imprese che
ricevono un
sostegno

Imprese FESR In
transizione 40,00 0 0

CO02

Investimento
produttivo:
Numero di
imprese che
ricevono
sovvenzioni

Imprese FESR In
transizione 40,00 0 0

CO06

Investimento
produttivo:
Investimenti
privati
corrispondenti
al
sostegno
pubblico alle
imprese
(sovvenzioni)

EUR FESR In
transizione 3.700.000,00 0 0

CO30

Energie
rinnovabili:
Capacità
supplementare
di
produzione di
energie
rinnovabili

MW FESR In
transizione 2,38 0 0

CO34

Riduzione dei
gas
a effetto serra:
Diminuzione
annuale
stimata
dei gas a
effetto
serra

Tonnellate
di
CO2
equivalente

FESR In
transizione 2.200,00 0 0

Priorità di investimento: 4c - Sostenere l'efficienza energetica, la gestione intelligente dell'energia e l'uso dell'energia rinnovabile nelle infrastrutture pubbliche, compresi gli edifici pubblici, e nel



31

settore dell'edilizia abitativa

ID Indicatore
Unità di
misura

Fondo
Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23

Osservazioni
(se

necessario)

Valore
cumulativo –

operazioni
selezionate
(previsioni
fornite dai
beneficiari)

CO30

Energie
rinnovabili:
Capacità
supplementare
di
produzione di
energie
rinnovabili

MW FESR In
transizione 2,32 0 0

CO32

Efficienza
energetica:
Diminuzione
del
consumo
annuale
di energia
primaria degli
edifici pubblici

kWh/anno FESR In
transizione 2.200.000,00 0 0

CO34

Riduzione dei
gas
a effetto serra:
Diminuzione
annuale
stimata
dei gas a
effetto serra

Tonnellate
di CO2
equivalente FESR In

transizione 2.150,00 0 0

Valore
cumulativo –

operazioni
pienamente

realizzate
(conseguimento

effettivo)

CO30

Energie
rinnovabili:
Capacità
supplementare
di
produzione di
energie
rinnovabili

MW FESR In
transizione 2,32 0 0

CO32

Efficienza
energetica:
Diminuzione
del
consumo
annuale
di energia
primaria degli
edifici pubblici

kWh/anno FESR In
transizione 2.200.000,00 0 0
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CO34

Riduzione dei
gas
a effetto serra:
Diminuzione
annuale
stimata
dei gas a
effetto serra

Tonnellate
di CO2
equivalente FESR In

transizione 2.150,00 0 0

Priorità di investimento: 4d - Sviluppare e realizzare sistemi di distribuzione intelligenti che operano a bassa e media tensione

ID Indicatore
Unità di
misura

Fondo
Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23

Osservazioni
(se

necessario)

Valore
cumulativo –

operazioni
selezionate
(previsioni
fornite dai
beneficiari)

CO33

Efficienza
energetica:
Numero di
utenti
energetici
aggiuntivi
dotati
di
allacciamento
alle reti
"intelligenti"

Utenti FESR In
transizione 2.000,00 0 0

Valore
cumulativo –

operazioni
pienamente

realizzate
(conseguimento

effettivo)

CO33

Efficienza
energetica:
Numero di
utenti
energetici
aggiuntivi
dotati
di
allacciamento
alle reti
"intelligenti"

Utenti FESR In
transizione 2.000,00 0 0

Priorità di investimento: 4e - Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio per tutti i tipi di territorio, in particolare per le aree urbane, inclusa la promozione della mobilità urbana
multimodale sostenibile e di misure di adattamento finalizzate all'attenuazione delle emissioni

ID Indicatore
Unità di
misura Fondo

Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23

Osservazioni
(se

necessario)



33

Valore
cumulativo –

operazioni
selezionate
(previsioni
fornite dai
beneficiari)

4eO1
Superficie
oggetto di
intervento
(CUP)

Mq FESR In
transizione 27.700,00 0 0

4eO2

Numero
sistemi
di trasporto
intelligenti
sostenuti

Numero FESR In
transizione 1,00 0 0

4eO3
Punti di ricarica
di veicoli
elettrici
(CUP)

Numero FESR In
transizione 10,00 0 0

4eO4 Estensione in
lunghezza
(CUP)

KM FESR In
transizione 13,50 0 0

Valore
cumulativo –

operazioni
pienamente

realizzate
(conseguimento

effettivo)

4eO1
Superficie
oggetto di
intervento
(CUP)

Mq FESR In
transizione 27.700,00 0 0

4eO2

Numero
sistemi
di trasporto
intelligenti
sostenuti

Numero FESR In
transizione 1,00 0 0

4eO3
Punti di ricarica
di veicoli
elettrici
(CUP)

Numero FESR In
transizione 10,00 0 0

4eO4 Estensione in
lunghezza
(CUP)

KM FESR In
transizione 13,50 0 0

Priorità di investimento: 4g - Promuovere l'uso della cogenerazione ad alto rendimento di energia termica ed elettrica basata su una domanda di calore utile

ID Indicatore
Unità di
misura

Fondo
Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23

Osservazioni
(se

necessario)

Valore
cumulativo –

operazioni
selezionate
(previsioni
fornite dai

4gO1

Potenza
installata
oggetto di
intervento

KW FESR In
transizione 6.680,00 0 0
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beneficiari)

Valore
cumulativo –

operazioni
pienamente

realizzate
(conseguimento

effettivo)

4gO1

Potenza
installata
oggetto di
intervento

KW FESR In
transizione 6.680,00 0 0
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Tabella 3B

Per determinati indicatori di output comuni per il sostegno del FESR nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della
crescita e dell'occupazione riguardanti investimenti produttivi — Numero delle imprese sostenute dal programma

operativo al netto del sostegno multiplo erogato alle stesse imprese

Nome dell'indicatore Numero delle imprese finanziate dal
PO al netto del sostegno multiplo

Numero di imprese che ricevono un sostegno 0

Numero di imprese che ricevono sovvenzioni 0
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3. ATTUAZIONE DELL'ASSE PRIORITARIO (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013)

3.1 Panoramica dell'attuazione 17

ID Asse prioritario Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con riferimento a sviluppi
chiave, a problemi significativi e alle azioni adottate per affrontarli

5 AMBIENTE, CULTURA E
TURISMO

Al 31/12/2015, non si registrano avanzamenti

3.2 Indicatori comuni e specifici per programma (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013)18

Dati per gli indicatori comuni e specifici per programma, per priorità d'investimento, trasmessi tramite le seguenti
tabelle da 1 a 4.

17 Dati strutturati richiesti per la relazione sull'IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’allegato II del
Regolamento (UE) 1304/2013. Se l’IOG è attuata come parte di un asse prioritario, la relazione dovrebbe essere divisa in due
parti, di cui una relativa all’IOG e una relativa all'asse prioritario.

18 Dati strutturati richiesti per la relazione sull’IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’all. II del
Regolamento (UE) 1304/2013.
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Tabella 1

Indicatori di risultato per il FESR e il Fondo di coesione (per asse prioritario e obiettivo specifico); si applica anche all’Asse prioritario Assistenza tecnica1

VALORE ANNUALE

ID Indicatore
Unità di
misura

Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore di
riferimento

Anno di
riferimento

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23 Osservazioni (se

necessario)

5.1R1

Tasso di
turisticità nei
parchi
nazionali e
regionali

%. In
transizione 1,04 2013 1,23 0 0

Come previsto
dal Piano di
azione relativo
alla
condizionalità
ex ante G.7 -
criterio 4 (che
nel POR risulta
non
soddisfatto),
l'aggiornamento
NUVAP-ISTAT
della Banca dati
degli indicatori
di risultato
dell'AP contiene
la
quantificazione
dell'indicatore
agli anni 2012,
pari a  1,75 e
2013, pari a
1,04.

Pertanto, come
previsto
dall'Azione 1 del
Piano di Azione
della relativa
condizionalità
ex ante, si
provvede nella
presente RAA a

1 Nella tabella 1 la ripartizione per genere deve essere utilizzata nei campi dei valori annuali soltanto se è stata inclusa nella tabella 12 del PO. Diversamente utilizzate T = totale
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inserire la
quantificazione
della baseline e
del valore
obiettivo. Ci si
riserva, inoltre,
di darne
comunicazione
al Comitato di
Sorveglianza e
di provvedere
alla modifica del
PO.

VALORE ANNUALE

ID Indicatore
Unità di
misura

Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore di
riferimento

Anno di
riferimento

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23

Osservazioni
(se

necessario)

5.2R1

Indice di
domanda
culturale del
patrimonio
statale e
non statale

N°
Visitatori

In
transizione 4,20 2011 5,1 0 0

VALORE ANNUALE

ID Indicatore
Unità di
misura

Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore di
riferimento

Anno di
riferimento

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23

Osservazioni
(se

necessario)

5.3R1 Tasso di
turisticità

N°
Giornate

per
abitante

In
transizione 1,40 2013 1,82 1,34 0

5.3R2
Turismo nei
mesi non
estivi

N°
Giornate

per
abitante

In
transizione 0,50 2013 0,65 0,52 0
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Tabella 3A
Indicatori di output comuni e specifici del programma per il FESR e il Fondo di coesione (per asse prioritario, priorità d'invest imento, ripartiti per categoria di regioni per il

FESR; si applica anche agli assi prioritari Assistenza tecnica)2

Priorità di investimento: 6c - Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e culturale

ID Indicatore
Unità di
misura Fondo

Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23

Osservazioni
(se

necessario)

Valore
cumulativo –

operazioni
selezionate
(previsioni
fornite dai
beneficiari)

CO23

Natura e
biodiversità:

Superficie degli
habitat

beneficiari di un
sostegno

finalizzato al
raggiungimento
di un migliore

stato di
conservazione

Ettari FESR In
transizione 3.500,00 0 0

6cO1 Superficie
oggetto di
intervento

mq FESR In
transizione 10.000,00 0 0

6cO2
Progetti per la

fruizione
integrata e la
promozione

N. FESR In
transizione 10,00 0 0

6cO3

Edifici
storico/culturali

oggetto di
intervento

n. FESR In
transizione 30,00 0 0

Valore
cumulativo –

operazioni
pienamente

realizzate
(conseguimento

CO23

Natura e
biodiversità:

Superficie degli
habitat

beneficiari di un
sostegno

finalizzato al

Ettari FESR In
transizione 3.500,00 0 0

2 Nella tabella 3A la ripartizione per genere deve essere utilizzata nei campi pertinenti soltanto se è stata inclusa nella tabella 5 o 3 del PO. Diversamente utilizzate T = totale
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effettivo) raggiungimento
di un migliore

stato di
conservazione

6cO1 Superficie
oggetto di
intervento

mq FESR In
transizione 10.000,00 0 0

6cO2
Progetti per la

fruizione
integrata e la
promozione

N. FESR In
transizione 10,00 0 0

6cO3

Edifici
storico/culturali

oggetto di
intervento

n. FESR In
transizione 30,00 0 0
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3. ATTUAZIONE DELL'ASSE PRIORITARIO (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013)

3.1 Panoramica dell'attuazione 1

ID Asse prioritario Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con riferimento a sviluppi
chiave, a problemi significativi e alle azioni adottate per affrontarli

6 Occupazione

Nell’ambito di questo Asse la Regione  ha inteso attivare le
procedure di sostegno ad i Percorsi biennali, triennali e
quadriennali di istruzione e formazione professionale (IeFP)
– Annualità 2015-20016
Con D.D.G. n. 837 del 29.12.2015 sono stati aggiudicati i
percorsi di IEFP per l'anno scolastico 2015-2016 con un
ammontare complessivo di risorse finanziarie a a carico del
POR FESR/FSE 2014-2020  pari a € 1.266.718,00
L’offerta formativa unica regionale di IeFP per l’anno
scolastico 2015- 2016, approvata con D.D.G. 780/2015 e
successiva integrazione di cui alla D.D.G. 837/2015, si
compone di:
a) n. 8 percorsi triennali;

b) n. 24 azioni di accompagnamento;

- Oltre agli IEFP in questo Asse la regione ha avviato anche
un’azione di qualificazione dei Servizi per l’impiego
pubblici nell’ambito dell’ Ob. Specifico 6.5 del PO
“Migliorare l’efficacia e la qualità dei servizi al lavoro”-
Azione 6.5.1 - Azioni di consolidamento e applicazione dei
LEP e degli standard minimi, anche attraverso la
costituzione di specifiche task force.

-
L’azione è stata avviata mediante i seguenti provvedimenti:

1. DGR N. 686 DEL 11/12/2015 “Programma plurifondo
por molise fesr-fse 2014-2020 legge n.183/2014- d.l.
78/2015 – d.lgs. n.150/2015 - servizi per l'impiego -
prosecuzione attività dei servizi provinciali per
l'impiego”.

2. DGR N. 761 DEL 30/12/2015 “Legge 183/2014-
d.l.78/2015-d.lgs n.150/2015-servizi per l'impiego
Programma Plurifondo Por Molise Fesr-Fse
2014/2020. Prosecuzione attivita' dei servizi
provinciali per l'impiego. Deliberazione di giunta
regionale n. 686 dell'11 dicembre 2015. ulteriori
determinazioni”.

Le risorse finanziarie  a valere sul POR 2014-2020 destinate a
questi  interventi ammontano complessivamente ad
€.1.100.000,00 cosi ripartito : 70% a favore della Provincia di

1 Dati strutturati richiesti per la relazione sull'IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’allegato II del
Regolamento (UE) 1304/2013. Se l’IOG è attuata come parte di un asse prioritario, la relazione dovrebbe essere divisa in due
parti, di cui una relativa all’IOG e una relativa all'asse prioritario.
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Campobasso, pari a € 770.000,00, e del 30% a favore della
Provincia di Isernia, pari a € 330.000,00,
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Tabella 2A

Indicatori di risultato comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d'investimento e per categoria di regioni). I dati relativi a tutti gli indicatori di risultato comuni per il FSE
(con e senza target finale) devono essere indicati ripartiti per genere

Priorità di Investimento : 8i - L'accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del
mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali per l'occupazione e il sostegno alla mobilità professionale

ID Indicatore Categori
a di

regioni

Indicatore
comune di

output
utilizzato

come
base per

la
definizion

e del
target

Unità di
misura
per
riferime
nto e
target

Valore di Base Valore obiettivo
(2023)

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Valore
cumulativo

Rapporto di
conseguimento

CR 06

partecipanti che
hanno un

lavoro,anche
autonomo entro i sei
mesi successivi alla

fine della loro
partecipazione
all'intervento

In
Transizione

I disoccupati
compreso i
disoccupati

di lungo
periodo

numero 31,70 41,70 - - - -

Priorità di Investimento : 8ii - L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né
formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani

ID Indicatore Categori
a di

regioni

Indicatore
comune di

output
utilizzato

come
base per

la
definizion

e del

Unità di
misura

per
riferime

nto e
target

Valore di Base Valore obiettivo
(2023)

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Valore
cumulativo

Rapporto di
conseguimento
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target

CR 04

partecipanti che
trovano un

lavoro, anche
autonomo,

alla fine della loro
partecipazione
all'intervento

In
Transizione

i disoccupati,
compresi i
disoccupati

di lungo
periodo

numero 26,70 36,70 - - - -

Priorità di Investimento :8iv L'uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione della vita
professionale con la vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore

ID
Indicatore Categori

a di
regioni

Indicatore
comune di

output
utilizzato

come
base per

la
definizion

e del
target

Unità di
misura

per
riferime

nto e
target

Valore di Base Valore obiettivo
(2023)

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Valore
cumulativo

Rapporto di
conseguiment

o

63R1

Partecipanti che
hanno un lavoro,
anche autonomo,

entro i sei mesi
successivi alla fine

della loro
partecipazione
all’intervento

In
Transizione

i disoccupati,
compresi i
disoccupati

di lungo
periodo

% 27 37 - - - -
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Priorità d'investimento : 8v - L'adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori al cambiamento

ID
Indicatore Categori

a di
regioni

Indicatore
comune di

output
utilizzato

come
base per

la
definizion

e del
target

Unità di
misura

per
riferime

nto e
target

Valore di Base Valore obiettivo
(2023)

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Valore
cumulativo

Rapporto di
conseguimento

CR06

partecipanti che
hanno un lavoro,

anche
autonomo, entro i sei

mesi successivi
alla fine della loro

partecipazione
all'intervento

In
Transizione

i disoccupati,
compresi i
disoccupati

di lungo
periodo

numero 30,60 40,60 - - - -

CR07

partecipanti che
godono di

una migliore
situazione sul

mercato del lavoro
entro i sei mesi

successivi alla fine
della loro

partecipazione
all'intervento

In
Transizione

i lavoratori,
compresi i
lavoratori
autonomi

numero
48,20

58,20 - - - -
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Priorità d'investimento : 8vii - La modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi pubblici e privati di promozione dell'occupazione, migliorando il
soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale, nonché attraverso programmi di mobilità e
una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati

ID
Indicatore Categori

a di
regioni

Indicatore
comune di

output
utilizzato

come
base per

la
definizion

e del
target

Unità di
misura

per
riferime

nto e
target

Valore di Base Valore obiettivo
(2023)

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Valore
cumulativo

Rapporto di
conseguimento

6.5R1

Grado di
soddisfazione

degli utenti dei
servizi al lavoro In

Transizione % 55,50 80 - - - -

6.5R2

Percentuale dei SPI
che erogano tutte le

lrestazioni
specialistiche

previste
dagli standard

regionali

In
Transizione % 49,80 95 - - - -

Tabella 4A

Indicatori di output comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d’investimento e categoria di regione).

Priorità di Investimento : 8i - L'accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del
mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali per l'occupazione e il sostegno alla mobilità professionale
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Indicatore
ID

Indicatore Categoria
di regioni)

Unità di
misura per

riferimento e
target

Valore
obiettivo

(2023)

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 Valore cumulativo Rapporto di
conseguimento

CO01

i disoccupati,
compresi i

disoccupati di
lungo periodo

In Transizione

numero

556 - - - -

Priorità di Investimento : 8ii - L'integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani (FSE), in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né
formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani

Indicatore
ID

Indicatore Categoria
di regioni)

Unità di
misura per

riferimento e
target

Valore
obiettivo

(2023)

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 Valore cumulativo Rapporto di
conseguimento

CO06
le persone di età

inferiore a 25
anni

In Transizione

numero

1365 - - - -

CO09

i titolari di un
diploma di
istruzione

primaria (ISCED
1) o di istruzione

secondaria
inferiore (ISCED

2)

In Transizione

numero

240 - - - -

CO23
numero di micro,
piccole e medie In Transizione

numero
100 - - - -

i imprese
finanziate

(incluse società
cooperative e

imprese
dell'economia

sociale)

In Transizione

numero

- - - -

Priorità di Investimento :8iv L'uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione della carriera, la conciliazione della vita professionale con la vita privata e la promozione
della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore
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Indicatore
ID

Indicatore Categoria
di regioni)

Unità di
misura per

riferimento e
target

Valore
obiettivo

(2023)

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 Valore cumulativo Rapporto di
conseguimento

CO01

i disoccupati,
compresi i

disoccupati di
lungo periodo

In Transizione numero

140 - - - -

CO03 le persone
inattive

In Transizione numero 360 - - - -

CO05

i lavoratori,
compresi i
lavoratori
autonomi

In Transizione numero

349 - - - -

CO21

numero di
progetti dedicati

alla
partecipazione
sostenibile e al
progresso delle

donne nel mondo
del lavoro

In Transizione numero

5 - - - -

CO23

numero di micro,
piccole e medie

imprese
finanziate

In Transizione numero

50 - - - -

(incluse società
cooperative e

imprese
dell'economia

sociale)

In Transizione numero

- - - -

Priorità d'investimento : 8v - L'adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori al cambiamento

Indicatore
ID

Indicatore Categoria
di regioni)

Unità di
misura per

riferimento e
target

Valore
obiettivo

(2023)

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 Valore cumulativo Rapporto di
conseguimento

CO01 i disoccupati, In numero 262 - - - -
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compresi i
disoccupati di
lungo periodo

Transizione

CO05

i lavoratori,
compresi i
lavoratori
autonomi

In
Transizione

numero 802 - - - -

CO23

numero di micro,
piccole e medie

imprese
finanziate

(incluse società
cooperative e

imprese
dell'economia

sociale)

In
Transizione

numero 75 - - - -

Priorità d'investimento : 8vii - La modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi pubblici e privati di promozione dell'occupazione, migliorando il
soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale, nonché attraverso programmi di mobilità e
una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati

Indicatore
ID

Indicatore Categoria
di regioni)

Unità di
misura per

riferimento e
target

Valore
obiettivo

(2023)

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 Valore
cumulativo)

Rapporto di
conseguimento

CO22

numero di
progetti destinati

alle pubbliche
amministrazioni

o ai servizi
pubblici a livello

nazionale, regionale
o locale

In
Transizione

numero 6 - - - -
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3. ATTUAZIONE DELL'ASSE PRIORITARIO (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013

3.1 Panoramica dell'attuazione 1

ID Asse prioritario
Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con
riferimento a sviluppi chiave, a problemi significativi e alle

azioni adottate per affrontarli

7 Inclusione Sociale e
lotta alla povertà

Al 31/12/2015, non si registrano avanzamenti

3.2 Indicatori comuni e specifici per programma (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013)2

Dati per gli indicatori comuni e specifici per programma, per priorità d'investimento, trasmessi tramite le
seguenti tabelle da 1 a 4.

1 Dati strutturati richiesti per la relazione sull'IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’allegato II del
Regolamento (UE) 1304/2013. Se l’IOG è attuata come parte di un asse prioritario, la relazione dovrebbe essere divisa in due
parti, di cui una relativa all’IOG e una relativa all'asse prioritario.

2 Dati strutturati richiesti per la relazione sull’IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’all. II del
Regolamento (UE) 1304/2013.
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Tabella 2A

Indicatori di risultato comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d'investimento e per categoria di regioni). I dati relativi a tutti gli indicatori di risultato comuni per il FSE
(con e senza target finale) devono essere indicati ripartiti per genere.

Priorità d'investimento 9i. : L'inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità

ID Indicatore Categoria
di regioni

Indicat
ore

comun
e di

output
utilizzat
o come

base
per la

definizi
one del
target

Unità di
misura

per
riferime

nto e
target

Valore di Base Valore obiettivo
(2023)

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Valore
cumulativo

Rapporto di
conseguimento

CR05 partecipanti
svantaggiati impegnati

nella ricerca di un
lavoro, in un percorso

diistruzione/formazione
, nell'acquisizione d

i una qualifica, di
un'occupazione, anche
autonoma, al momento
della conclusione della

loro partecipazione
all'intervent

In
Transizio

ne

numero 67 90

- -

- -

CR06 partecipanti che hanno
un lavoro, anche

autonomo,
entro i sei mesi

successivi
alla fine della loro

partecipazione
all'intervento

In
Transizio

ne

disoccupa
ti,

compresi i
disoccupa

ti
di

lungo
period

o

numero 30,60 40,60

- -

- -
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73RI
Tasso di sopravvivenza
delle imprese operanti

12
mesi dopo aver ricevuto

il
sostegno

In
Transizio

ne

% 81,10 90

- -

- -

Tabella 4A

Indicatori di output comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d’investimento e categoria di regione).

Priorità d'investimento 9i. : L'inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità

Indicatore
ID

Indicatore Categoria
di regioni)

Unità di
misura per

riferimento e
target

Valore
obiettivo

(2023)

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 Valore cumulativo Rapporto di
conseguimento

CO01

i disoccupati,
compresi i

disoccupati di
lungo periodo

In Transizione

numero

120 - - - -

C015

i migranti, i
partecipanti di

origine straniera,
le minoranze
(comprese le

comunità
emarginate quali

i Rom)

In Transizione

numero

70 - - - -

C017 le altre persone
svantaggiate In Transizione numero 160 - - - -

C020

numero di
progetti attuati

completamente o
parzialmente

dalle parti sociali
o da

organizzazioni
non governative

In Transizione

numero

94 - - - -

C023 numero di micro,
piccole e medie In Transizione numero 60 - - - -
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imprese
finanziate

(incluse società
cooperative e

imprese
dell'economia

sociale)

71101
Partecipanti le

cui famiglie sono
senza lavoro

In Transizione
numero

2600 - - - -
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3. ATTUAZIONE DELL'ASSE PRIORITARIO (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013)

3.1 Panoramica dell'attuazione 1

ID Asse prioritario
Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con
riferimento a sviluppi chiave, a problemi significativi e alle

azioni adottate per affrontarli

8 Istruzione e
Formazione

Al 31/12/2015, non si registrano avanzamenti

3.2 Indicatori comuni e specifici per programma (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013)2

Dati per gli indicatori comuni e specifici per programma, per priorità d'investimento, trasmessi tramite le
seguenti tabelle da 1 a 4.

1 Dati strutturati richiesti per la relazione sull'IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’allegato II del
Regolamento (UE) 1304/2013. Se l’IOG è attuata come parte di un asse prioritario, la relazione dovrebbe essere divisa in due
parti, di cui una relativa all’IOG e una relativa all'asse prioritario.

2 Dati strutturati richiesti per la relazione sull’IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’all. II del
Regolamento (UE) 1304/2013.
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Tabella 2A

Indicatori di risultato comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d'investimento e per categoria di regioni). I dati relativi a tutti gli indicatori di risultato comuni per il FSE
(con e senza target finale) devono essere indicati ripartiti per genere.

Priorità d'investimento : 10iv - Migliorare la pertinenza dei sistemi di istruzione e formazione al mercato del lavoro, favorendo il passaggio dall'istruzione al mondo del lavoro e
rafforzando i sistemi di istruzione e formazione professionale nonché migliorandone la qualità, anche mediante meccanismi di anticipazione delle capacità, l'adeguamento dei
curriculum e l'introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e i programmi di apprendistato

ID Indicatore Categori
a di

regioni

Indicatore
comune di

output
utilizzato

come base
per la

definizion
e del

target

Unità di
misura

per
riferime

nto e
target

Valore di Base Valore obiettivo
(2023)

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Valore
cumulativo

Rapporto di
conseguimento

CR03 partecipanti che
ottengono

una qualifica alla fine
della

loro partecipazione
all'intervento

In
Transizi

one

i titolari di un
diploma

di istruzione
primaria

(ISCED 1) o di
istruzione
secondaria
inferiore
(ISCED 2)

numero 88,90 88,90

- -

- -

CR06 partecipanti che hanno
un lavoro, anche

autonomo,
entro i sei mesi

successivi
alla fine della loro

partecipazione
all'intervento

In
Transizi

one

i disoccupati,
compresi i
disoccupati
di lungo
periodo

numero 54,40 64,40

- -

- -

CR07 partecipanti che godono
di

una migliore situazione
sul mercato del lavoro

entro i sei mesi
successivi alla fine della

loro partecipazione
all'intervento

In
Transizi

one

i lavoratori,
compresi i

lavoratori
autonomi

numero 48,20 58,20

- -

- -
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Tabella 4A

Indicatori di output comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d’investimento e categoria di regione).

Priorità d'investimento 9i. : L'inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità

Indicatore
ID

Indicatore Categoria
di regioni)

Unità di
misura per

riferimento e
target

Valore
obiettivo

(2023)

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 Valore cumulativo Rapporto di
conseguimento

CO01

i disoccupati,
compresi i

disoccupati di
lungo periodo

In Transizione

numero

480 - - - -

CO03 le persone
inattive In Transizione numero 360 - - - -

CO05

i lavoratori,
compresi i
lavoratori
autonomi

In Transizione
numero

576 - - - -

CO06
le persone di età

inferiore a 25
anni

In Transizione
numero

571 - - - -

CO09

i titolari di un
diploma di
istruzione

primaria (ISCED
1) o di istruzione

secondaria
inferiore (ISCED

2)

In Transizione

numero

360 - - - -
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CO10

i titolari di un
diploma di

insegnamento
secondario

superiore (ISCED
3) o di un

diploma di
istruzione post

secondaria
(ISCED 4)

In Transizione

numero

571 - - - -

CO11

i titolari di un
diploma di
istruzione

terziaria (ISCEDda 5 a
8)

In Transizione

numero

200 - - - -
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3. ATTUAZIONE DELL'ASSE PRIORITARIO (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013)

3.1 Panoramica dell'attuazione 1

ID Asse prioritario
Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con
riferimento a sviluppi chiave, a problemi significativi e alle

azioni adottate per affrontarli

9 Capacità istituzionale e
Amministrativa

Al 31/12/2015, non si registrano avanzamenti

3.2 Indicatori comuni e specifici per programma (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013)2

Dati per gli indicatori comuni e specifici per programma, per priorità d'investimento, trasmessi tramite le
seguenti tabelle da 1 a 4.

1 Dati strutturati richiesti per la relazione sull'IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’allegato II del
Regolamento (UE) 1304/2013. Se l’IOG è attuata come parte di un asse prioritario, la relazione dovrebbe essere divisa in due
parti, di cui una relativa all’IOG e una relativa all'asse prioritario.

2 Dati strutturati richiesti per la relazione sull’IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’all. II del
Regolamento (UE) 1304/2013.
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Tabella 2A

Indicatori di risultato comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d'investimento e per categoria di regioni). I dati relativi a tutti gli indicatori di risultato comuni per il FSE
(con e senza target finale) devono essere indicati ripartiti per genere.

Priorità d'investimento : 11i - Investire nella capacità istituzionale e nell'efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale
nell'ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance

ID Indicatore Categoria
di regioni

Indicato
re

comune
di

output
utilizzat
o come

base per
la

definizio
ne del
target

Unità
di

misur
a per
riferi
ment

o e
target

Valore di Base Valore obiettivo
(2023)

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Valore
cumulativo

Rapporto di
conseguimento

9.1R1 Quota di partecipanti
che acquisisce

le competenze previste

In
Transizion

e

% 100 100
- -

- -

Tabella 4A

Indicatori di output comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d’investimento e categoria di regione).

Priorità d'investimento : 11i - Investire nella capacità istituzionale e nell'efficienza delle pubbliche amministrazioni e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale
nell'ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance

Indicatore
ID

Indicatore Categoria
di regioni)

Unità di
misura per

riferimento e

Valore
obiettivo

(2023)

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 Valore cumulativo Rapporto di
conseguimento
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target

91O1
Numero di

partecipanti agli
interventi

In Transizione
numero

400 - - - -
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3. ATTUAZIONE DELL'ASSE PRIORITARIO (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013)

3.1 Panoramica dell'attuazione 1

ID Asse prioritario Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con riferimento a sviluppi
chiave, a problemi significativi e alle azioni adottate per affrontarli

10
ASSISTENZA TECNICA

FESR

Con Determinazione Direttore d’Area n. 139/2015, a valere
sulle risorse del POR FESR 2007-2013, si è provveduto
all’affidamento dei servizi di assistenza tecnica in favore
dell’avvio del Programma FESR 2014-2020 per:

a) formulazione di rapporti di valutazione ex ante per gli
strumenti finanziari programmati nel POR (OT 3 e 4
per il fondo FESR);

b) predisposizione del documento illustrativo del
Si.Ge.Co., previsto dalla regolamentazione
comunitaria (Format allegato al Reg. (UE)
1303/2013);

c) predisposizione di manuali operativi per la gestione,
implementazione e monitoraggio;

d) predisposizione delle piste di controllo;

e) avvisi pubblici tipo per la selezione di progetti
concernenti infrastrutture, aiuti alle imprese,
progetti di R&S;

f) bandi tipo per l’appalto di opere, servizi, fornitura di
beni

Tutte le sopraelencate attività risultano in corso di
realizzazione al 31/12/2015.

3.2 Indicatori comuni e specifici per programma (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013)2

1 Dati strutturati richiesti per la relazione sull'IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’allegato II del
Regolamento (UE) 1304/2013. Se l’IOG è attuata come parte di un asse prioritario, la relazione dovrebbe essere divisa in due
parti, di cui una relativa all’IOG e una relativa all'asse prioritario.

2 Dati strutturati richiesti per la relazione sull’IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’all. II del
Regolamento (UE) 1304/2013.
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Tabella 3A
Indicatori di output comuni e specifici del programma per il FESR e il Fondo di coesione (per asse prioritario, priorità d'investimento, ripartiti per categoria di regioni per il

FESR; si applica anche agli assi prioritari Assistenza tecnica)1

Asse prioritario: 10 - ASSISTENZA TECNICA FESR

ID Indicatore
Unità di
misura Fondo

Categoria di
regioni (se
pertinente)

Valore
obiettivo

(2023)
2014 15 16 17 18 19 20 21 22 23 Osservazioni

(se necessario)

Valore
cumulativo –

operazioni
selezionate
(previsioni
fornite dai
beneficiari)

X11O1 Documenti e rapporti
realizzati

N FESR In
transizione 60,00 0 0

X11O2 Procedure di accesso a
regimi di aiuto assistite

N FESR In
transizione 18,00 0 0

X11O3 Procedure negoziate
assistite

N FESR In
transizione 8,00 0 0

X13O1 Eventi realizzati N FESR In
transizione 15,00 0 1

Evento di
lancio del
Programma
3 Novembre
2015

X13O2 Newsletter/Pubblicazioni
(anche on line)

N FESR In
transizione 20,00 0 0

X21O1 Documenti e rapporti
valutativi realizzati

N FESR In
transizione 18,00 0 0

X11O4
Personale dipendente
utilizzato (posti di lavoro
equivalenti ad un full
time)

Numero FESR In
transizione 4,00 0 0

Valore
cumulativo –

operazioni
pienamente

realizzate
(conseguimento

effettivo)

X11O1 Documenti e rapporti
realizzati

N FESR In
transizione 60,00 0 0

X11O2 Procedure di accesso a
regimi di aiuto assistite

N FESR In
transizione 18,00 0 0

X11O3 Procedure negoziate
assistite

N FESR In
transizione 8,00 0 0

1 Nella tabella 3A la ripartizione per genere deve essere utilizzata nei campi pertinenti soltanto se è stata inclusa nella tabella 5 o 3 del PO. Diversamente utilizzate T = totale
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X13O1 Eventi realizzati N FESR In
transizione 15,00 0 1

Evento di
lancio del

Programma
3 Novembre

2015

X13O2 Newsletter/Pubblicazioni
(anche on line)

N FESR In
transizione 20,00 0 0

X21O1 Documenti e rapporti
valutativi realizzati

N FESR In
transizione 18,00 0 0

X11O4
Personale dipendente
utilizzato (posti di lavoro
equivalenti ad un full
time)

Numero FESR In
transizione 4,00 0 0
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3. ATTUAZIONE DELL'ASSE PRIORITARIO (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013)

3.1 Panoramica dell'attuazione 1

ID Asse prioritario
Informazioni chiave sull'attuazione dell'asse prioritario con
riferimento a sviluppi chiave, a problemi significativi e alle

azioni adottate per affrontarli

11 Assistenza Tecnica FSE
Al 31/12/2015, non si registrano avanzamenti

3.2 Indicatori comuni e specifici per programma (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013)2

Dati per gli indicatori comuni e specifici per programma, per priorità d'investimento, trasmessi tramite le
seguenti tabelle da 1 a

1 Dati strutturati richiesti per la relazione sull'IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’allegato II del
Regolamento (UE) 1304/2013. Se l’IOG è attuata come parte di un asse prioritario, la relazione dovrebbe essere divisa in due
parti, di cui una relativa all’IOG e una relativa all'asse prioritario.

2 Dati strutturati richiesti per la relazione sull’IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’all. II del
Regolamento (UE) 1304/2013.
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Tabella 4A

Indicatori di output comuni per il FSE (per asse prioritario, priorità d’investimento e categoria di regione).

Asse prioritario: 11- ASSISTENZA TECNICA FSE

Indicatore
ID

Indicatore Categoria
di regioni)

Unità di
misura per

riferimento e
target

Valore
obiettivo

(2023)

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 Valore cumulativo Rapporto di
conseguimento

X11O1 Documenti e rapporti
realizzati In Transizione numero 60 - - - -

X11O2
Procedure di accesso a

regimi di aiuto
assistite

In Transizione
numero

10 - - - -

X11O3 Procedure negoziate
assistite In Transizione numero 8 - - - -

X13O1 Eventi realizzati In Transizione numero 15 - 1 1 -

X13O2 Newsletter/Pubblicazi
oni (anche on line) In Transizione numero 20 - - - -

X21O1
Documenti e rapporti
valutativi realizzati N
18,00

In Transizione
numero

18 - - - -
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3.3. Target intermedi e finali definiti nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione (art. 50, par. 2, del
Regolamento (UE) 1303/2013) — da presentare nelle relazioni di attuazione annuali a partire dal 2017(1)

Non applicabile - omissis

3.4. Dati finanziari (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013) 2

1 Nella tabella 6 la ripartizione per genere deve essere utilizzata nei campi pertinenti soltanto se è stata inclusa nella tabella 6 del
PO. Diversamente utilizzare T = totale.

2 Dati strutturati richiesti per la relazione sull’IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’all. II del
Regolamento (UE) 1304/2013.
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Tabella 6

Informazioni finanziarie a livello di asse prioritario e di programma
(Come indicato alla tabella 1 dell’allegato II del Regolamento di esecuzione (UE) 1011/2014 della Commissione1 [Modello per la trasmissione dei dati finanziari]2)

1. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. 10. 11. 12.

Dotazione finanziaria dell'asse prioritario sulla base del programma operativo
[dati estratti dalla tabella 18a del programma operativo] Dati cumulativi relativi all'andamento finanziario del programma operativo

Asse prioritario Fondo (1) Categoria di
regioni (2)

Base per il
calcolo del
sostegno

dell'Unione*
(Costo

ammissibile
totale o spesa

pubblica
ammissibile)

Finanziamento
totale
(EUR)

Tasso di
cofinanziamento

(%)

Costo
ammissibile
totale delle
operazioni
selezionate

per il
sostegno

(EUR)

Quota della
dotazione

complessiva
coperta dalle

operazioni
selezionate (%)

[colonna 7/
colonna 5 ×

100]

Spesa
pubblica

ammissibile
delle opera­

zioni selezio­
nate per il
sostegno

(EUR)

Spesa totale
ammissibile

dichiarata dai
beneficiari

all'autorità di
gestione

Quota della dotazione
complessiva coperta
dalla spesa ammissibile

dichiarata dai
beneficiari (%)

[colonna 10/colonna 5
× 100]

Numero di
operazioni
selezionate

6 - Occupazione FSE in transizione pubblico 23.500.000,00 50 2.366.718,00 10,07 2.366.718,00 0 0 10

7- Inclusione
Sociale

FSE

in transizione pubblico 12.298.202,00 50

8 - Istruzione e
Formazione

FSE
in transizione pubblico 9.500.000,00 50

9- Capacità
Istituzionale

FSE
in transizione pubblico 500.000,00 50

11 - Assistenza
tecnica

FSE
in transizione pubblico 1.908.258,00 50

Totale 47.706.460,00 2.366.718,00 10,07 2.366.718,00 - - 10

1 Regolamento di esecuzione (UE) 1011/2014 della Commissione, del 22.09.2014, recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e AdG, AdC, AdA e
organismi intermedi (GU L 286 del 30.9.2014, pag. 1).

2 Dati strutturati richiesti per la relazione sull’IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’all. II del Regolamento (UE) 1304/2013.
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Tabella 7

Ripartizione dei dati finanziari cumulativi per categoria di intervento per il FESR, il FSE e il Fondo di coesione (art. 112, parr. 1 e 2, del Regolamento (UE) 1303/2013 e art. 5 del
Regolamento (UE) 1304/2013)

(Come indicato alla tabella 2 dell’allegato II del Regolamento di esecuzione (UE) 1011/2014 della Commissione [Modello per la trasmissione dei dati finanziari])

Asse
prioritari

o

Caratteristiche della
spesa

Codici relativi alle dimensioni di intervento Dati finanziari

Fondo(
*)

Categoria
di regioni

1 Campo di
intervento

2 Forme di
finanziamen

to

3
Dimension

e
«Territori

o»

4 Meccanismi
di erogazione

territoriale

5 Dimensione
«Obiettivo
tematico»

FESR/Fondo di
coesione

6
Tema

secondario
FSE

7
Dimensio

ne
economic

a

8
Dimensione
«Ubicazion

e»

Costo
ammissibil

e totale
delle

operazioni
selezionate

per il
sostegno

(EUR)

Spesa
pubblica

ammissibil
e delle

operazioni
selezionate

per il
sostegno

(EUR)

Spesa
totale

ammissibile
dichiarata

dai
beneficiari
all'autorità
di gestione

Numero
di

operazio
ni

selezion
ate

6 FSE
In

Transizio
ne

103.
Inserimento

sostenibile dei
giovani nel

mercato del
lavoro, in

particolare di
quelli

disoccupati e
non iscritti a

corsi
d'istruzione o

di
formazione,
compresi i
giovani a
rischio di

esclusione
sociale e i

giovani
provenienti da

comunità
emarginate,

anche

01.
Sovvenzione

a fondo
perduto

07. Non
pertinente

07. Non
pertinente

08
Promozione

dell'occupazio
ne sostenibile
e di qualità e
sostegno alla
mobilità dei
lavoratori

08. Non
pertinente

19
Istruzione ITF2 1.266.718,

00
1.266.718,

00 - 8
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mediante
l'attuazione

della "garanzia
per i giovani"

6 FSE
In

Transizio
ne

108.
Modernizzazio

ne delle
istituzioni del
mercato del

lavoro, come i
servizi di

collocamento
pubblici e
privati e
migliore

soddisfazione
delle esigenze
del mercato
del lavoro,

anche
attraverso

interventi a
favore della

mobilità
transnazionale
dei lavoratori,

nonché
programmi di
mobilità e una

migliore
cooperazione

tra istituzioni e
parti

interessate

01.
Sovvenzione

a fondo
perduto

07. Non
pertinente

08
Promozione

dell'occupazio
ne sostenibile
e di qualità e
sostegno alla
mobilità dei
lavoratori

08. Non
pertinente

18 Pubblica
amministrazio

ne

ITF21
ITF22

1.100.000,0
0

1.100.000,
00 - -

2
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Tabella 8

Utilizzo del finanziamento incrociato 3

1. 2. 3. 4. 5. 6.

Utilizzo del finanziamento incrociato Asse
prioritario

Importo del sostegno UE di cui è previsto
l'utilizzo a fini del finanziamento incrociato sulla

base di operazioni selezionate (2) (EUR)

Quota della dotazione
finanziaria UE totale per

l'asse prioritario
(%)

(3/dotazione finanziaria
totale per l'asse
prioritario*100)

Spese ammissibili utilizzate nell'ambito del
finanziamento incrociato e dichiarate dal
beneficiario all'autorità di gestione (EUR)

Quota della dotazione
finanziaria totale per l'asse

prioritario
(%)

(5/dotazione finanziaria
totale per l'asse
prioritario*100)

Finanziamento incrociato: Costi
ammissibili al sostegno nell'ambito del
FESR ma finanziati dal FSE (1)

-

Finanziamento incrociato: Costi
ammissibili al sostegno nell'ambito del
FSE ma finanziati dal FESR (1)

-

(1) Se non è possibile stabilire importi precisi in anticipo, prima dell'attuazione dell'operazione, la rendicontazione dovrebbe basarsi sui massimali applicati all'operazione; ciò significa che, se un'operazione FESR può
comprendere fino al 20 % di spese del tipo FSE, la rendicontazione dovrebbe basarsi sull'assunto che l'intera quota del 20 % potrebbe essere utilizzata a questo scopo. Se un'operazione è stata completata, i dati utilizzati per
questa colonna dovrebbero essere basati sui costi reali sostenuti.
(2) Art. 98, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013.

3 Applicabile soltanto ai programmi operativi dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione che comprendono il FES e/o il FESR.
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Tabella 9

Costo delle operazioni attuate al di fuori dell'area del programma (FESR e Fondo di coesione)

Non applicabile - Omissis

Tabella 10

Spese sostenute al di fuori dell'Unione (FSE) 4

1. 2. 3. 4.

L'importo della spesa prevista al di fuori dell'Unione
nell'ambito degli obiettivi tematici 8 e 10 sulla base

di operazioni selezionate (EUR)

Quota della dotazione finanziaria totale (contributo
dell'Unione e nazionale) per il programma FSE o la parte

FSE di un programma plurifondo
(%)

(1/dotazione finanziaria totale (contributo dell'Unione e
nazionale) per il programma FSE o la parte FSE di un

programma plurifondo*100)

Spese ammissibili sostenute al di fuori
dell'Unione dichiarate dal beneficiario

all'autorità di gestione (EUR)

Quota della dotazione finanziaria totale (contributo
dell'Unione e nazionale) per il programma FSE o la parte

FSE di un programma plurifondo
(%)

(3/dotazione finanziaria totale (contributo dell'Unione e
nazionale) per il programma FSE o la parte FSE di un

programma plurifondo*100)

- - - -

Tabella 11

Assegnazione di risorse IOG per i giovani al di fuori delle regioni di livello NUTS 2 ammissibili

Non applicabile - Omissis

4 Conformemente e subordinatamente ai massimali di cui all’art. 13 del Regolamento (UE) 1304/2013.
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4. SINTESI DELLE VALUTAZIONI (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013)

Sintesi delle risultanze di tutte le valutazioni del programma che si sono rese disponibili durante l'esercizio finanziario
precedente, con l'indicazione del nome e del periodo di riferimento delle relazioni di valutazione utilizzate.

Piano delle Valutazioni 2014-2020. Nel  corso  del Comitato di Sorveglianza del POR FESR FSE Molise
2014-2020 del 4 novembre 2015 è stato illustrato il percorso di elaborazione del Piano unitario delle
Valutazioni, che sosterrà  il processo di implementazione del Programma, il raggiungimento dei risultati
attesi e la valutazione di efficacia e di impatto1. In conformità con quanto previsto dal Regolamento UE
1303/2013, il Nucleo di Valutazione e Verifica degli investimenti pubblici , su richiesta dell’Autorità di
Gestione, sta elaborando il Piano delle Valutazioni (PdV) 2014-2020, da sottoporre all'approvazione del
Comitato di Sorveglianza.

Il rafforzamento del ruolo della valutazione rientra tra le azioni trasversali previste nel Piano di
Rafforzamento Amministrativo regionale, che ribadisce l’intenzione dell’amministrazione regionale di
dotarsi di un Piano unitario delle Valutazioni, dotato di adeguate risorse (finanziarie e umane) e
finalizzato a  garantire la realizzazione di valutazioni (“strategiche” ed “operative”), a perseguire la
“qualità” delle valutazioni, a diffonderne i risultati ed il conseguente follow up.

Indicazioni e raccomandazioni sul ruolo  e l’importanza della valutazione sono emerse anche nel
processo di valutazione ex ante, in relazione alla corretta impostazione metodologica degli “indicatori di
risultato”. L’attuazione del programma, pertanto, sarà accompagnata, da valutazioni in itinere, sia di
natura operativa, utili a sostenere e indirizzare la sorveglianza del programma, che di natura strategica,
finalizzate ad analizzare l’andamento del Programma rispetto alle priorità comunitarie, nazionali e
regionali.

Considerata l’importanza attribuita ai risultati per la programmazione 2014-2020 e la conseguente
necessità di alimentare i pertinenti indicatori di output e di risultato, il piano prevede l’attivazione di
tutte le procedure idonee a garantire una corretta alimentazione del sistema di monitoraggio, nella
consapevolezza che gli indicatori prescelti condizioneranno il raggiungimento dei target intermedi e
finali in sede di verifica dei risultati e dell’attribuzione della riserva di efficacia ed efficienza.

Il Piano unitario di valutazione, in corso di elaborazione, tiene conto delle lezioni dell’esperienza
maturate nel precedente periodo di programmazione ed è incentrato sui seguenti tre driver:

A) analisi e valutazione dei risultati di esperienze di policy concluse nel 2007-2013 ma di interesse
per il POR FESR-FSE 2014-2020 (Valutazioni ex post 2007-2013);

B) supporto e sostegno all’attuazione del POR FESR-FSE 2014-2020 (Valutazioni in itinere 2014-
2020);

C) individuazione degli effetti netti del POR 2014-2020 e analisi della teoria del cambiamento
(Valutazioni d’impatto 2014-2020).

Le domande valutative selezionate sulla base della “Teoria del programma” sono collegate alle aree
tematiche e agli obiettivi specifici/risultati attesi previsti dai programmi, tenendo conto che almeno una
volta durante il periodo di programmazione si valuta in che modo il sostegno dei Fondi SIE abbia
contribuito al conseguimento degli obiettivi di ciascuna priorità.

La natura  plurifondo  del Programma e la presenza di un’unica Autorità di Gestione, consente
l’attivazione di valutazioni integrate e trasversali tra i due Fondi, nonché con il FEASR e con i fondi
nazionali sui seguenti  ambiti di policy legati ai target di Europa 2020: ricerca e innovazione (RIS 3),
cambiamenti climatici ed energia, istruzione e inclusione, agenda digitale, valutazione on going ed ex
post del Piano di Rafforzamento Amministrativo2. In riferimento al Fondo Sociale Europeo nello stesso

1 Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici “Informativa sul Piano delle Valutazioni 2014-2020”, CdS POR FESR FSE Molise 2014-
2020, Gambatesa 4 novembre 2016.
2 Nell’ambito del Piano viene declinata l’attività di valutazione degli interventi di rafforzamento amministrativo previsti, finalizzata sia all’analisi
delle criticità e delle aree di miglioramento delle procedure e dei meccanismi di attuazione degli interventi, che all’individuazione di azioni
correttive e di buone pratiche coerenti con i target previsti nel Piano di Rafforzamento Amministrativo.
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PO è previsto che “le valutazioni sugli effetti e sul conseguimento dei risultati attesi assumeranno
contenuti specifici in riferimento agli impatti occupazionali, al miglioramento delle competenze,
all’innovazione sociale e alla riduzione della povertà3”

Per la valutazione dei progetti territoriali di sviluppo locale (Aree interne, Aree Urbane) il piano prevede
anche l’utilizzo di approcci metodologici  sperimentati nell’ambito delle attività del Sistema Nazionale di
Valutazione e della Rete dei Nuclei, finalizzati a  valutare gli effetti delle azioni pubbliche sovra-locali su
un territorio dal punto di vista degli attori locali4.

In riferimento alla governance, il piano declina  il modello gerarchico ed i meccanismi di coordinamento
tra le strutture per l'attuazione delle attività valutative, al fine di garantire la chiarezza dei ruoli e le
interazioni tra soggetti coinvolti:

 l’Autorità di Gestione garantisce  l’esistenza di un contesto che faciliti la realizzazione delle
singole valutazioni assicurando che i dati di monitoraggio siano raccolti e resi disponibili per le
attività di valutazione e garantendo la copertura finanziaria delle attività valutative previste dal
Piano con le risorse degli assi dei programmi dedicati all’Assistenza Tecnica;

 il Responsabile del Piano delle Valutazioni 2014-2020 è individuato nel Servizio regionale
competente per la valutazione del POR FESR-FSE 2014-2020;.

 il Nucleo regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici, in continuità con la
programmazione 2007-2013, sostiene l’amministrazione nello svolgimento delle funzioni di
redazione, aggiornamento ed attuazione del Piano di valutazione e assicura il  coordinamento
tecnico delle valutazioni attivate nell’ambito del Piano. Inoltre,  potrà gestire direttamente
attività di valutazione e garantire la gestione tecnica e la diffusione dei risultati delle valutazioni
affidate a valutatori esterni.

Il POR Molise FESR FSE 2014-2020 riconosce il ruolo della valutazione degli effetti delle politiche e
dell’effettivo conseguimento dei risultati attesi e individua risorse finanziarie dedicate, nell’ambito degli
assi del programma dell’assistenza tecnica5.

In coerenza con il Codice Europeo di condotta del partenariato, per garantire la trasparenza dei processi
decisionali, il partenariato verrà coinvolto in tutte le fasi di preparazione, attuazione e follow-up delle
valutazioni, nonché nello svolgimento di una specifica valutazione sulla realizzazione del principio di
partenariato e della sua efficacia nel corso dell’intero periodo di programmazione dei fondi comunitari
2014-2020.

Strumenti di Ingegneria Finanziaria. Con Determinazione del Direttore d’area Seconda n. 139 del 18
dicembre 2015 è stato affidato il Servizio di Valutazione ex ante degli Strumenti di Ingegneria Finanziaria
previsti nell’ambito del POR FESR FSE 2014-2020 alla Ecoter S.rl.,  ai sensi dell’art. 125 comma 11 D. Lgs.
163/2006.

Nello specifico, tale valutazione ex ante è propedeutica all’attivazione dell’azione 3.4.1 “Contributo allo
sviluppo dei fondi del mercato di capitale di rischio per lo start – up di impresa nelle fasi pre seed, seed e
early stage” e di alcune azioni dell’ Asse IV “Energia sostenibile6” per le quali il ricorso agli strumenti di
ingegneria finanziaria sarà preferito, a meno di un esito negativo della valutazione ex ante.

3 In riferimento alle metodologie il piano si avvarrà di una pluralità di approcci metodologici coerenti con le domande valutative, ed in particolare
per le valutazioni di impatto, si dovrà tener conto di quelle previste dalle Linee Guida CE sui Piani delle Valutazioni che fanno riferimento a:

1) valutazioni di impatto di natura qualitativa (theory-based evaluations) su come e perché l’insieme degli interventi ha direttamente
prodotto determinati esiti o risultati;

2) valutazioni di impatto di natura quantitativa (counter-factual evaluations) da svilupparsi mediante analisi controfattuali, attraverso
l’identificazione di gruppi di utenti trattati (gruppi di trattamento) e gruppi di utenti potenziali (gruppi di controllo).

4 Progetto pilota di Valutazione locale REVES, strumento utile a sostenere processi di progettazione ed attuazione di strategie locali (place-based) e
a favorire la mutua comprensione e la collaborazione tra livelli di governo.
5 Assistenza Tecnica FESR – Azione 10.1.2 “Valutazione e Monitoraggio. Coordinamento Controlli di I Livello e condizionalità ex ante” (dotazione
finanziaria: € 635.406,00) - Assistenza Tecnica FSE – Azione 10.1.2 “Valutazione e Monitoraggio. Coordinamento Controlli di I Livello e
condizionalità ex ante” (dotazione finanziaria: € 286.238,00).
6 Azioni 4.1.1 Installazione di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile da destinare all'autoconsumo associati a interventi di
efficientamento energetico dando priorità all’utilizzo di tecnologie ad alta efficienza (4.1.2 AdP), 4.2.1 “Incentivi finalizzati alla riduzione dei
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La valutazione ex ante degli SIF, elaborata in conformità con i regolamenti comunitari e con le guide
metodologiche della Commissione Europea,  è stata strutturata nelle seguenti sezioni sulla base del
mandato valutativo proposto dal Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici7:

 Analisi dei fallimenti del mercato, delle condizioni di investimento subottimali e delle esigenze di
investimento per settori strategici e obiettivi tematici o delle priorità di investimento da
affrontare al fine di contribuire al raggiungimento di obiettivi specifici definiti nell'ambito di una
priorità e da sostenere mediante strumenti finanziari;

 Valutazione del valore aggiunto degli SIF, della coerenza con altre forme di intervento pubblico
che si rivolgono allo stesso mercato, delle possibili implicazioni in materia di aiuti di Stato;

 Stima delle risorse pubbliche e private aggiuntive che lo strumento finanziario ha la possibilità
di raccogliere, fino al livello del destinatario finale (effetto moltiplicatore previsto);

 Valutazione delle lezioni tratte dall'impiego di strumenti analoghi e dalle valutazioni ex ante
effettuate in passato dagli Stati membri, compreso il modo in cui tali lezioni saranno applicate in
futuro;

 Strategia di investimento proposta, compreso un esame delle opzioni per quanto riguarda le
modalità di attuazione ai sensi dell'articolo 38, i prodotti finanziari da offrire, i destinatari finali e,
se del caso, la combinazione prevista con il sostegno sotto forma di sovvenzioni;

 Indicazione dei risultati attesi e del modo in cui si prevede che lo strumento finanziario
considerato contribuisca al conseguimento degli obiettivi specifici della pertinente priorità,
compresi gli indicatori per tale contributo;

 Disposizioni che consentano di procedere, ove necessario, al riesame e all'aggiornamento della
valutazione ex ante durante l'attuazione di qualsiasi strumento finanziario attuato in base a tale
valutazione.

La valutazione viene eseguita in fasi e dovrà essere  completata prima che l’Autorità di Gestione decida di
erogare contributi del programma ad uno strumento finanziario.

Le informazioni e i risultati dell’indagine valutativa saranno resi disponibili sul sito del Nucleo di
Valutazione nella sezione relativa alla “Valutazione 2014-2020” e presentati a scopo informativo al
Comitato di Sorveglianza.

5. INFORMAZIONI SULL'ATTUAZIONE DELL'INIZIATIVA A FAVORE DELL'OCCUPAZIONE GIOVANILE, (art. 19, parr. 2 e
4, del Regolamento (UE) 1304/2013)

Non applicabile

6. ASPETTI CHE INCIDONO SUI RISULTATI DEL PROGRAMMA E MISURE ADOTTATE (art. 50, par. 2, del Regolamento
(UE) 1303/2013)8

a) Aspetti che incidono sui risultati del programma e misure adottate

Considerato che la Commissione Europea ha approvato il Programma Operativo Regionale FESR FSE 2014-
2020 con Decisione C (2015) 4999 final del 14.7.2015 e che la Giunta Regionale ha preso atto del
Programma stesso con Deliberazione n. 411 del 3 Agosto 2015, appare evidente che nel corso del 2015
non è stato materialmente possibile attivare i processi “attuativi” degli interventi programmati e che

consumi energetici e delle emissioni di gas climateranti delle imprese e delle aree produttive” (4.2.1 AdP) e 4.5.1. “Promozione dell’efficientamento
energetico tramite teleriscaldamento e teleraffrescamento e l’installazione di impianti di cogenerazione e rigenerazione” (4.4.1 AdP).
7 Mandato Valutativo “Valutazione ex ante degli Strumenti di Ingegneria Finanziaria” – Programmazione Fondi SIE 2014-2020, allegato
all’“Informativa sul Piano delle Valutazioni 2014-2020”, CdS POR FESR FSE Molise 2014-2020, 4 novembre 2016 e s.m.i.

8 Dati strutturati richiesti per la relazione sull’IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’all. II del
Regolamento (UE) 1304/2013.
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pertanto non sussistono, al momento, problemi significativi legati all’implementazione del Programma.

Tuttavia, come già evidenziato nel precedente paragrafo 2 “Panoramica del Programma Operativo”, nel
2015, sono state invece attivate le procedure finalizzate a rendere operativo il Programma, ossia quelle
afferenti alla governance ed al Sistema di Gestione e Controllo, nonché alla definizione del Sistema
Informativo e della Strategia di Comunicazione.

Rileva nel corso nel corso del 2015 l’approvazione del Piano di Rafforzamento Amministrativo intervenuta
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 422/2015.

Al 31/12/2015 sono stati realizzati cinque dei sette interventi previsti dal Piano con un intervento in fase di
avanzata realizzazione. Si tratta di azioni che coinvolgono il personale e che hanno subito un rallentamento
determinato principalmente dal ritardo nel processo attuativo del riordino istituzionale e funzionale,
avviato dalla legge 56/2014 con il conseguente trasferimento alla regione del personale provinciale

Tuttavia, l’aver previsto il collegamento fra gli obiettivi del PRA e il Piano degli Obiettivi e delle
performance  dei dirigenti, ha spinto i dirigenti coinvolti nell’attuazione delle azioni di miglioramento ad
assumere comportamenti più responsabili e in linea con una gestione ispirata ai principi del project
mananagement. Le azioni poste in essere per l’intero personale hanno poi creato maggiore
consapevolezza e senso di appartenenza tra tutti i dipendenti regionali.

In allegato alla presente Relazione, si produce una sintesi dettagliata sullo stato di attuazione del Piano di
Rafforzamento Amministrativo.

In questa fase di avvio del POR, l’Autorità di Gestione si è quindi dotata degli strumenti preliminari e
funzionali all’operatività del Programma, nel rispetto degli impegni previsti dalle disposizioni
regolamentari.

b) OPZIONALE PER LE RELAZIONI SCHEMATICHE, in caso contrario sarà inclusa nel punto 11.19 del modello (art.
50, par. 4, del Regolamento (UE) 1303/2013).

Valutare se i progressi compiuti verso il conseguimento dei target finali sono sufficienti per garantirne
l'adempimento, con l'indicazione di eventuali azioni correttive attuate o pianificate, se del caso.

7. SINTESI PUBBLICA (art. 50, par. 9, del Regolamento (UE) 1303/2013)10

Una sintesi pubblica dei contenuti delle relazioni di attuazione annuali e finali è pubblicata e caricata come file
separato in forma di allegato della relazione di attuazione annuale e finale.

Considerato lo stato di attuazione del Programma al 31/12/2015, si ritiene di non dover procedere alla
redazione di una sintesi pubblica.

8. RELAZIONE SULL'ATTUAZIONE DEGLI STRUMENTI FINANZIARI (art. 46 del Regolamento (UE) 1303/2013)

Nei casi in cui l’AdG abbia deciso di utilizzare strumenti finanziari, essa deve inviare alla Commissione una relazione
specifica sulle operazioni relative agli strumenti finanziari, sotto forma di allegato alla relazione di attuazione
annuale11.

Il Programma prevede, quale modalità di attuazione di talune attività dell’Asse 3 “Competitività del sistema
produttivo” e dell’Asse 4 “Energia sostenibile”, il ricorso a strumenti finanziari.

Al 31/12/2015 non risultano attivati i pertinenti strumenti finanziari sebbene, come già evidenziato nel
precedente paragrafo 4 “Sintesi delle Valutazioni” ed in linea con quanto prescritto dall’art. 37 del
Regolamento (CE) 1303/2013, sono in corso le relative valutazioni ex ante.

9 Si segnala un errore nella traduzione italiana: il riferimento al par. 1.1 è un refuso, si tratta, invece, del par. 11.1, riferito alle
informazioni della relazione al 2017 e 2019, quindi non obbligatorio in questa fase.

10 Dati strutturati richiesti per la relazione sull’IOG da presentare nell’aprile 2015 ai sensi dell’art. 19, par. 3, e dell’all. II del
Regolamento (UE) 1304/2013.
11 Cfr. l’all. I del Regolamento di esecuzione (UE) 821/2014 della Commissione.
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Si precisa, infine, che per l’Asse 4 “Energia sostenibile”, il ricorso agli strumenti di ingegneria finanziaria sarà
non esclusivo, come per l’Azione 3.4.1 dell’Asse 3, ma preferito, a meno di un esito negativo della
valutazione ex-ante di cui all'articolo 37 del Regolamento n.1303/2013.

9. Opzionale per la relazione da presentare nel 2016, non applicabile ad altre relazioni schematiche: AZIONI
ATTUATE PER OTTEMPERARE ALLE CONDIZIONALITÀ EX ANTE (art. 50, par. 2, del Regolamento (UE) 1303/2013) nel
caso in cui le condizionalità ex ante non siano state adempiute al momento dell’adozione del PO; (cfr. punto 13 del
modello)

13. AZIONI ATTUATE PER OTTEMPERARE A CONDIZIONALITÀ EX ANTE (art. 50, par. 4, del Regolamento (UE)
1303/2013) (Può essere incluso nella relazione da presentare nel 2016 (cfr. il precedente punto 9). Richiesto nella
relazione da presentare nel 2017) Opzione: relazione sullo stato dei lavori
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Tabella 14

Azioni attuate per ottemperare alle condizionalità ex ante generali applicabili

Tabella 15

Azioni attuate per ottemperare alle condizionalità ex ante tematiche applicabili
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10. PROGRESSI COMPIUTI NELLA PREPARAZIONE E NELL’ATTUAZIONE DI GRANDI PROGETTI E DI PIANI D’AZIONE
COMUNI (da compilare solo qualora si sia dato avvio ad un PAC)

Non pertinente - Omissis

PARTE B - RENDICONTAZIONE DA PRESENTARE NEGLI ANNI 2017 E 2019 E RELAZIONE DI ATTUAZIONE FINALE

Non pertinente – Omissis

PARTE C - RENDICONTAZIONE DA PRESENTARE NEL 2019 E RELAZIONE DI ATTUAZIONE FINALE

Non pertinente - Omissis


